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Paolo Santucci, Il legale che curava gli interessi del costruttore Renato Filippini, mentre viene portalo in questura. A destra: l'avvocato 

Su ordine di cattura del magistrato che indaga sul rapimento del costruttore 

ARRESTATO LAVVOCATO DI FILIPPINI 
Incriminate altre cinque persone finite in carcere nei giorni scorsi — Il legale sarebbe stato uno degli organizzatori òal sequestro — Diversi 
elementi di accusa a suo carico raccolti dalla polizia e dai carabinie ri — Aveva chiesto che non venissero «segnate» le banconote destinate 
al riscatto — I suoi rapporti con gli altri componenti della banda e in particolare con l'« uomo di fiducia » dell'imprenditore di Lavinio 

I/avvoeto Paolo Santucci, 51 
•nn i , curatore dogli interessi 
del costruttore Renato Filip 
pini, è s ta to arres ta to ulle M 
di ieri nella sua abitazione di 
via Antonelli 41, ai Parioli. Al 
funzionario che gli ha mostra
to l'ordine di cat tura, firma
t o dal sosti tuto procuratore 
Armati per il « reato di .se
questro di persona a scopo d: 
estorsione » il legale non ha 
det to nemmeno una parola. 
Ha chiesto soltanto il tempo 
di prendere la giacca e i docu 
nienti e di salutare la moglie 
e i suoi t re figli. 

Con l 'arresto dell 'avvocato 
Santucci le indagini sul ra
pimento di Renato Filippini 
(rilasciato domenica 20 giu
gno dopo 40 giorni di prigio
nia e il pagamento di un ri
sca t to di 200 milioni) hanno 
subito una svolta decisiva 
quan to clamorosa: il sequestro 
sarebbe s ta to organizzato da 
u n a persona che con il co
s t ru t to re aveva strett i contat
ti di lavoro. 
• L'ordine di cat tura contro 
Paolo Santucci è s ta to firma
to dal dott. Giancarlo Armati 
ieri mat t ina alle 13.30. sulla 
scorta dei numerosi rapporti 
(almeno una decina) che gli 
sono stati consegnati in que
sti giorni dagli uomini della 
« mobile » e dai carabinieri del 
nucleo investigativo. 

Insieme al legale sono s ta te 
Incriminate per lo stesso rea
to al t re cinque persone, tu t te 
già in carcere. Si t r a t t a di En
rico Pizzigoni. dipendente del 
costrut tore Filippini e. insie
me a Santucci, presunto or
ganizzatore del sequestro; Ma
rio Bernardoni : Luciano Cel-
let t i ; Pasquale Bianchini e 
Fiorella Candiotti . Pizzigoni, 
Celletti e Bernardoni. come è 
noto, erano finiti in carcere 
il 22 giugno scorso (due gior
ni dopo il rilascio di Renato 
Filippini). Erano stati arre
s ta t i nelle loro abitazioni di 
Lavinio sotto l'accusa di aver 
favorito la latitanza dell'evaso 
Pasquale Bianchini. Quest'ul
t imo e la Candiotti . invece, so
no stati ca t tura t i giovedì 
scorso in una casa di Bagni di 
Tivoli. Forse nei prossimi gior
ni il magis t ra to spiccherà un 
a l t ro ordine di ca t tura , sem
pre per il sequestro Filippini. 
contro la terza persona cattu
ra t a a Bagni di Tivoli, e cioè 
Pietro Ma7zufferi. anch'egli 
a r res ta to per il favoreggia
mento di Bianchini. 

Allo s ta to a t tuale delle inca
sini è ancora difficile stabili
re con precisione quali ruoli 
le sei persone colpite da or
dine di ca t tura abbiano svolto 
nelle diverse fasi del seque
stro. Sin da ora però appaio
no come preminenti !e figure 
dell'avvocato Santucci, e d: 
Pizzigoni. noUa fase della or
ganizzazione. e quella d; Bian
chini nell 'attuazione del se 
questro. 

D 'a l t r a par te quest 'ult imo 
ha avuto modo di farsi una 
« esperienza » in questo cam
po nei due sequestri cui ha 
preso par te durante la sua la
t i tanza . in Sicilia. 

Il magis t ra to è a r r iva to alla 
incriminazione dell 'avvocato 
Santucci sulla base di nume 
rosi elementi raccolti dagli 
uomini della « mobile ». guida
t i dal funzionario che sin dal
l'inizio ha condotto le indagi
ni . il dottor Ernesto Viscione. 
In pr imo luogo al leeale vie 
ne contes ta to il rapporto. 
s t re t to proprio nei giorni che 
h a n n o proceduto e seguito il 
rapimento, con Enrico Pizzi-
«foni. « uomo di fiducia » del 
costruttore. Inoltre des tano so
spetto le manovre che lo stes
so Santucci, quando ancora 
Filippini era t r a t t enu to in o-
staggio. ha compiuto per sfug
gire a qualsiasi eventuale pe
dinamento. E ancora : il fat
to che Santucci, più volte m 
terrogato al riguardo, ha sem
pre negato di conoscere altr i 
personaggi implicati in tu t t a 
la vicenda, e cioè Bernardoni 
e Bianchini, quando esistono 
le prove che proprio con i due 
ha avuto più volte dei contat
t i . In particolare gli uomini 
della m mobile » nel corso di un 
pedinamento, hanno assist i to 
ad un incontro, a Castelgan-
dolfo. t ra il legale e Berna r 
doni. Gli agenti inoltre h a n n o 
t rovato un foglietto, sul quale 
e ra scrit to il numero di tele 
fono di Santucci, nella casa in 
cui è s ta to ca t tura to Bianchi
ni . 

Ma. al di là di questi ele
n i , l 'avvocato Santucci vie t 

ne accusato dallo stesso com
por tamento che ha tenuto per 
tu t to il tempo del sequestro. 
un comportamento che appa
rentemente sembrava ispirato 
dall ' interesse che Filippini tor
nasse al più presto o casa ma 
che, in effetti, tendeva forse 
ad ostacolare le indagini. Tra 
l 'altro il legale avrebbe più 
volte insistito con gli investi
gatori perche non venissero 
« segna te» le banconote desti
na te al riscatto, una richiesta 
questa che non poteva, non ri
sul tare sospetta. 

Le indagini condotte dalla 
polizia sono part i te dalla figu
ra di Pizzigoni. Quest 'ult imo. 
subito dopò il sequestro del 
suo datore di lavoro, assunse 
un at teggiamento che agli in
vestigatori non apparve con
vincente. 

Enrico Pizzigoni fu subito af
fidato al controllo di due a-
genti della squadra mobile. I 
pedinamenti det tero subito al
cuni risultati . Più volte l'uo
mo fu visto incontrarsi con 1* 
avvocato Santucci e sempre, in 
tali occasioni, sia lui che il 
suo interlocutore assunsero un 
a t teggiamento sospetto, come 
se non volessero assolutamen
te che altri venissero a cono
scenza di quegli incontri . 

Ad uno di questi colloqui, 
avvenuto 5 giorni dopo il ra
pimento di Filippini, parteci
pò anche Bernardoni. L'abboc
camento avvenne a Castelgan-
dolfo. di fronte al bar della 
seggiovia. 

Altri incontri seguirono nel 
giorni successivi. Al alcuni di 
essi partecipò anche Celletti. 

In t an to — siamo alla vigilia 

| del rilascio di Filippini — gli 
investigatori vengono a cono
scenza di un particolare desti
nato a imprimere una svolta 
alle indagini. E cioè d i e Cel
letti, Pizzigoni e Bernardoni 
sono in contat to con un certo 
Franco Man, originario di La
vinio ma da alcuni giorni re
sidente a Bagni di Tivoli. Suc
cessivi accertamenti , t rat t i in
sieme ai carabinieri del nu 
eleo investigativo conducono 
alla vera identità di M a n : si 
t ra t ta di Pasquale Bianchini. 
un bandito evaso nell'agosto 
del '75 dal carcere di Velletn 
dove era detenuto per una se
rie di reati, e t ra questi anche 
due sequestri di persona com
piuti in Sicilia. 

A questo punto Santucci 
commette una « ingenuità » 
che dovrà costargli cara. Te
lefona alla polizia dicendosi 
preoccupato per alcuni accer
tament i fatti dai carabinieri 
presso l'agenzia immobiliare 
« Marina » di Lavinio: chiede 
se quegli accertamenti sono 
da mettersi in relazione con il 
sequestro del costruttore de! 
quale cura gli interessi finan
ziari. In effetti, e Santucci ne 
è senz'altro a conoscenza, que
gli accertamenti hanno avuto 
proprio lo scopo di individua
re la nuova residenza di Fran
co Mari, o meglio di Pasquale 
Bianchini. 

Da questo momento tu t t i 
quelli che in precedenza e rano 
sol tanto dei sospetti, si 
t rasformano per gli investiga
tori in certezze. 

Polizia e carabinieri dispon
gono già di un « organigram
ma », anche se non completo, 

della banda che ha sequestra
to Filippini, ma per en t rare m 
azione at tendono il ritorno a 
VA^.Ì del costruttore che av 
viene appunto domenica 20 
giugno 

I! 22 giugno scat tano le per
quisì/ioni e quindi 1 pruni 
arrest i - per ora soltanto per il 
favoreggiamento dell'evaso Pa
squale Bianchini. In carcere 
finiscono Pizzigoni, Celletti e 
Bernardoni. In casa del Piz
zigoni. in particolare, gli a-
genti trovano, scritto su un 
biglietto, il numero di telefo
no dell ' intermediario (un pro
fessionista del quale non è 
stato fornito il nome) incari
cato dalla famiglia Filippini di 
tenere i contatti con i rapito
ri. 

Sul conto di un al tro arre
stato. Celletti, gli agenti han
no raccolto diversi elementi di 
accusa. In primo luogo il fat
to che. durante i quaran ta 
giorni del sequestro, si sia 
sempre assentato dal lavoro il 
venerdì: proprio il venerdì i 
rapitori telefonano per t ra t ta
re con l ' intermediano della fa
miglia Filippini. Inoltre è sta
to accertato che una delle te
lefonate dei rapitori è part i ta 
da una cabina telefonica che 
dista poche centinaia di me
tri dal cantiere di Tor San Lo
renzo, dove lavora Mario Cel
letti. Sarebbe proprio Celletti. 
secondo sii investigatori. Tuo 
mo che telefonava per t r a t t a re 
il riscatto 

Gianni Palma Pasquale Bianchini, Enrico Pizzigoni, Mario 
Luciano Celletti, gli altri quattro arrestati 

Non regge più al la agguerrita concorrenza dei 110 magazzini privati 

Scoppia» il vecchio mercato di via Ostiense « 

Ormai solo il 40% dei prodotti ortofrutticoli passa per il canale pubblico della distribuzione — Ancora quelli del 1922 gli 
« stand » per gli operatori commerciali — Inadeguata la capienza dei frigoriferi e l'organizzazione degli altri servizi — I 
grossisti disposti ad un nuovo impegno per contribuire alla immediata soluzione dei gravi problemi della rete annonaria 

Mercati generali, ore 6 del 
mat t ino : un tempo, non mol
ti anni fa, era questo il mo
mento decisivo per !a forma
zione dei prezzi. I dettaglian
ti ent ravano negli stabili
ment i di via Ostiense al suo
no della grande sirena che 
segnava il via alle operazioni 
di vendita: l'inizio di quelle 
contrattazioni con i grossi
sti dalle quali dipendeva, in 
maniera quasi esclusiva, il 
prezzo dei prodotti dei cam
pi sulla -< piazza » romani . 

Oggi nessuno bada p:u a 
questa scadenza, nessuno sa 
dire con precisione se la si
rena delle 6 suona ancora. 
tu t to al mercato continua 
come era già iniziato, qual
che ora prima, nella più as
soluta anarchia. Non che ".e 
cose in passato fossero pro
prio perfette, ma almeno 1 
« genera!. » facevano il prez
zo. erano il punto di riferi
mento per tutt i gli operatori 
della ci t tà Ora la sensazio
ne che si ha girando fra gli 
stand* dei commissionari e 
dei venditori, anche nei mo
menti di punta, verso le set
te del matt ino, e che tu t to 
sia già s ta to deciso, che i gio
chi siano già s tat i fatti al
trove. 

.< E' vero — sostiene il dot
tor Cavallaro, uno dei " big " 
del commercio romano, presi
dente dell'associazione dei 
grossisti ortofrutticoli — il 
mercato generale conta sem
pre meno, il suo peso com~ 
merciale e andato via via di
minuendo e i dettaglianti 
hanno cominciato a disertar
lo da quando sono sorti i 
magazzini all'ingrosso pnm-
ti r. In effetti, una volta, pas
sava per v.a Ostiense la to
tal i tà della produzione orto
frutticola venduta a Roma. 
oggi una stima, alquanto ot
timistica. limita questo pas
saggio al 40rf della merce 
che i consumatori troveran
no. poi. sulle bancarelle o 
nei negozi. 

L'assalto dei privati, della 
cosiddetta «catena del fred
do », alla s t ru t tura distribu
tiva all'ingrosso, e stato, in 
questi ultimi anni , furibondo. 

i 
i : 

i 

LA CASSETTA « RICICLATA » 
La cassetta «riciclata » e uno dei tanti , piccoli e grandi, « traf

fici » del mercato all'ingrosso romano. Come è nolo, la frutta e 
la verdura arrivano in via Ostiense in appositi contenitori in legno, 
le cosiddette • padelle >. che i dettaglianti sono costretti ad acqui
stare allo stesso prezzo della merce che contengono. 

Ogni cassetta. In teoria, dovrebbe essere usata, e quindi ven
duta, una sola volta, ma il negoziante, che ha sborsato una discreta 
tommetta per acquistarla, tenta spesso un parziale recupero riven
dendola il giorno dopo. 

A ricomprarla sono i cosiddetti « votaroli • che la riconsegnano 
— dietro pagamento di relativa tangente — a chi l'aveva portata 
al mercato il giorno precedente. Cosi, come se fosse nuova, la cas
setta « riciclata » tomara ancora al mercalo per essere venduta e 
pagata dai dettaglianti a peso d i . . . frutta. Facendo i conti l'inve
stimento iniziale di 4 0 0 lire per • padella » dovrebbe rendere fino 
alla consumazione della stessa, qualche centinaia di migliaia di l ire. 
Chi paga, come al solito, e sempre il consumatore. 

Ben 110 magazzm.. attrezza
ti di tu t to punto, sono sort. 
come fungh. da una parte 
all 'altra della città. Oze. è 
lì che si formano i prezzi, e 
li che si dec.de quanto do 
vranno costare al minuto la 
frutta e la verdura, i prodot
ti freschi e quelli conservati. 
A via Ostiense è rimasta solo 
la cornice, un pò" fole .or asti
ca. di quello che un tempo 
1 mercati generali hanno rap
presentato per il commercio 
romano. E' s ta to un progres
so. una razionalizzazione del 
sistema? A conti fatti, no. 

Si è semplicemente esauto
ra ta «con il beneplacito di 
una amministrazione cap.to-
lina non si sa bene se impre
vidente o. volutamente, «ba
data*) l'unica s t ru t tura pub 
b'.ica dei settore, l'unica pos
sibilità d'intervento e di con
trollo. lasciando ad altri il 
compito di fare il bello e 
il catt ivo tempo nelle vicen
de. non sempre limpidissime. 
della formaz.one dei prezzi 
ortofrutticoli. Gli stabilimen
ti di via Ostiense sono gli 
stessi del 1922. epoca della lo
ro costruzione, concepiti per 
ospitare un terzo degli a t tua
li operatori. 

Di servizi è difficile parla
re. Ci sono i frigoriferi, è 
vero, ma la loro capienza é. 
tanto per fare un esempio. 
dieci volte inferiore a quella 

delie analoghe s t ru t ture de'. 
IV ortofrutta-> d. Milano II 
costo de. < treddo •>. poi. e 
affidato alla discrezione de-
g'.. addetti . 1 quali, in assen
za d: un preciso regolamento 
e di adeguati controlli, lo am-
min.strono come meglio cre
dono. Un'altra delle incertez
ze nelle quali si svolge la vi
ta quo td . ana del mercato. 

<> E' da questa situazione 
che bisoana partire — dice 
ancora Cavallaro — per in
vertire una tendenza all'ab
bandono di questa importan
te struttura annonaria, ti dis
sesto della quale è in parte 
da attribuire alle passate am
ministrazioni comunali ». Ma 
i grossisti dal canto loro, non 
hanno qualche responsabilità 
da rimproverarsi? « Xon di
rettamente per ciò che con
cerne il mercato — risponde 
Cavallaro — ma certo in ci
fri tempi ci siamo un po' 
adagiati sul sistema distribu-
tiro che prima della fase 
grossista tederà, e vede tut
tora, una sene dt passaggi 
mutili, questi si parassitari e 
puramente speculativi. In que
sto senso anche noi dobbia
mo farci una feroce autocri
tica. Dobbiamo rivedere tutti 
i nosfn rapporti con la pro
duzione, svolgere la nostra 
funzione imprenditoriale m 
maniera più efficente e mo
derna, garantire la piena col

locazione di tutti i prodotti ». 
Come e possibile operare 

questa « mitahzzazione » del 
ruolo della categoria? <• In 
due modi — risponde Caval
laro — favorendo la coopera-
zionc e l'associazionismo an
che tra t grossisti, adeauan-
doci così al nuovo che nel 
settore della produzione aan-
cola, e anche del dettaglio. 
va conquistando spazi sem
pre più consistenti e. soprat
tutto. battendoci per la di
fesa delle strutture pubbli
che. di quelle che aia esisto
no e di quelle che dovranno 
essere costruite ». 

Questo è un vecchio nodo 
non risolto- di nuovi mercati 
generali a Roma si parla da 
tempo, apparentemente tut t i 
sembrano d'accordo, ma an
cora non emerge nulla di con
creto •< E voti basterà co
struirli — precisa Cavallaro 
— si tratterà anche di garan
tire un meccanismo di aestio-
ne diverso dall'attuale, che 
coinvolga direttamente tutte 
le categorie interessate alla 
vita del mercato, operatori 
commerciali e lavoratori dei 
servizi. In questo senso si po
trebbe pensare ad un con
sorzio ». 

E quale dovrebbe essere in 
tu t to questo la funzione de
gli enti locali? Nella risposta 
di Cavallaro appare un lin
guaggio diverso da quello con
sueto ai grossisti nel p a c a t o . 
una prova di quanto forti sia
no ormai in tutti 1 settori 
tanche in quelli finora con
siderati p.n arretrat i ) le spin
te e le esigenze del rinnova
mento « L'ente locale deve 
svolgere non soltanto un'ope
ra di controllo amministra
tivo, che per altro finora non 
c'è stata, ma anche una azio
ne di sostegno e di stimolo 
dell'attività commerciale, at
traverso una vera e propria 
programmazione e pianifica
zione degli acquisti, l'unico 
strumento adeguato a far usci-

rpiccola 
cronaca 3 

Nozze 
S. sposano osrei i compagni 

Son.a Stigliano e Spartaco 
Calvani. Auguri della sezione 
<. Moranino » e dell'Unità 

I compagni Daniela Pelle 
grmo e Franco Evangelista 
si sposano oggi nella chiesa 
di San Pietro m Montono. 
Auguri della sezione Prima-
valle e dell 'Unità. 

Nozze d'oro 
I compagni Nella Botti e 

Giulio Porcelli della sezione 
Porta Maggiore festeggiano 
oggi l 'anniversario del loro 
matrimonio. Ai compagni gli 
auguri della sezione della Fe
derazione e dell'Unità. 

E' accusato di favoreggiamento 

In carcere un frate 
per il furto di una tela 

a Montecompatri 
Si tratta di un quadro di Gherardo delle Notti valutato attorno al mezzo miliardo di 
lire • Rubato il 3 giugno dello scorso anno dalia pinacoteca del santuario S. Silvestro 

E' uscito dal convento ammanettalo e scortalo da tre carabinieri in borghese: padre Inno
cenzo (all'anagrafe Innocenzo Vlsca) è stalo arrestato nell'istituto religioso dei carmelitani 
scalzi di Monteodorisio sotto l'accusa di favoreggiamento. Il frate è implicalo nel furto di 
una tela di ( ler r i t Von Honthorst (dotto Gherardo delle Notti) awenuto la sera del 3 giugno 
11)75 nel santuario di San Silvestro, a Montecompatri . 1.'ordine di cattura è stato f irmato 
dal giudice istruttore di Moina, dott D'Angel i . I m i l i ta r i si sono presentati da\ anti al i-omento 
della « .Madonna delle ( I ra 
z ie» al l 'a lba. Al l 'arresto liuti- ~ ~ ~" " 

Ordinata la « graduale soppressione » 

Malfatti vuole chiudere 

due licei sperimentali 
Il ministro dello P.l. ha bloccato le iscrizioni alle pri
me classi nelle scuole di via Manin e della Bufalotta 

Bernardoni e 

no proceduto .senza le divise 
por evitare la curiosità della 
gente. Poi in auto, eoo il fra
te seduto sul sellile posterio
re in mezzo a duo carabinie
ri, si .sono diretti verso Rieti. 
I religiosi del convento non 
hanno voluto rilasciare alcu
na dichiarazione sull'episodio: 
il motivo dell 'arresto è tra
pelato solo dagli ambienti giu
diziari. « Padre Innocenzo è 
/«ori » si è limitato a riferire 
ai cronisti un frate del san
tuario. 

La tela rubata, raffigurante 
« Gesù adolescente con S. Giu-
sepiK' che lavora d'ascia >. 
è .stata valutata intorno al 
mezzo miliardo di lire. L'o
pera misura 118 centimentri 
per 142 ed è stata trafugata 
dal « S. Silvestro » mentre pa
dre Innocenzo ora ospite del 
lomento . 

Dopo la scomparsa del qua 
dio. il fiato abbandonò Mon 
tecompatn e si trasferì nel 
santuario di Monteodorisio. 
Tutte le ricerche effettuate 
dai carabinieri nel tentativo 
di recuperare la preziosa tela 
non hanno avuto successo. Al 
cuni giorni fa. comunque. ì 
militari hanno arrestato cin
que persone. Dagli interroga
tori è saltato fuori il nomo 
di padre Innocenzo e. dopo 
una .serie di accertamenti, è 
stato firmato l'ordine di cat
tura eseguito ieri mattina 

Secondo il giudice istrutto
re che coordina le indagini. 
il frate sul furto dovrebl>e 
.saperne molto. Anzi, secondo 
il magistrato, potrebbe esse
re stato proprio Innocenzo Vi-
sca a fungere da basista per 
la banda che ha realizzato il 
« colpo ». 

L'opera di Gherardo delie 
Notti, di eccezionale qualità. 
non è stata ancora recupera
ta. Gli inquirenti non esclu
dono l'ipotesi che la tela sia 
stata trasportata all 'estero. In 
questo caso, affermano, sa
rebbe molto difficile recupe
rarla e restituirla alla pina
coteca del t S. Silvestro * di 
Montecompatri. 

re il settore dalla provviso
rietà in cui attualmente vive*. 

Sono dichiarazioni impor
tant i d; diSDonibihtà e di 
apertura, che possono anche 
sorprendere, ma che presto 
saranno sottoposte alla ve
rifica dei fatti. E' chiaro co
munque. che il problema del-
l 'approvvigionamento alimen
tare della città non potrà es
sere rinviato ancora Nel qua
dro di un nuovo a.ssetto del 
settore ci sarà posto solo per 
chi dimostrerà di operare nel
l'interesse generale e non in 
d.fesa di vecchie posizioni di 
privilegio 

Alberto Cortese 

«Con provvedimento tur 
male in corso viene di\pu 
sta soppressione graduale li
cei speiinfilali via Manin et 
via Colonia Agricola »: con 
questo .secco teledramma, non 
accompagnato da alcuna ino 
tivazione, il ministro della 
Pubblica Istruzione FMIICO 
Maria Malfatti, ha ordì mito 
ai presidi dei due unici li 
ce: MÌCI mi'-nt.ili autonomi 
della c.ipii.tle. di pi epa IMI si 
allo sne l l imento e di non 
accettalo quindi pi"- questo 
unno le iscrizioni nelle pri 
me i lassi 

E' nata una bambina 
a Matilde Passa 

e Stefano Cingolani 
Ai cari compagni Matilde 

Pas.su e Stefano Cingolani. 
redattori del nostro giornale. 
è natii una bambina I^i pic
cola si chiame! a Caterina 
Alla neonata e ai genitori Ma 
tilde e Stefano gli auguri più 
sinceri e affettuosi di tutti ì 
compagni dell'Unità. 

Oggi si sposano 
Antonello Falomi 
e Giulia Rodano 

Si sposano oggi a Monte 
rado, in provincia di Anco
na. i compagni Giulia Ito-
d'ano della dilezione della 
FGCÌ. e Antonello Falomi. 
del comitato direttivo della 
Federazione, segretario della 
zona Est. A Giulia e Antonel
lo gli auguri più affettuosi 
dei compagni della zona Est. 
della Federazione e ilell'Uritta 

La c'tv.sione di Malfatti 
olite ,i non e-v.seio spiedata 
in alcun medo appare tan
to p u s'rave poiché e .stata 
min inicnta all'ultimo momen
to e .senza .titilli preavwso. o 
non e .stata preceduta da 
una con-, iitazione con ì pre-
.sidì. L'II l'iMvn.uiti. 1 consi
gli <ii l a n u t o dolio duo belio 
lo 11 te cr i 'un ni i. infatti, è 
a r m a t o al liceo di via Ma
nin o a quello della Bufa 
'otta .soltanto due giorni fa 
e ha mi to di sorpresa do-
i-'-nti e studenti II «diktat » 
ministeriale, .se venisse appli
cato. impedirebbe l'apertura 
(lel'o iMiiz'oni — che per 
gli altri avveri a dopodoma 
ni - - allo pruno classi de 
(ino o decine di studenti 
che Manno deciso di frequen
tare gì. sperimentali, si ve 
(iranno ea-i costretti improv
visamente a corcare un'altm 
s< noli saper,ore cui iscriver
si 

Il consiglio di istituto del 
liceo di via Manin ha pro
testato per la decisione mini-
ster.alc. che non solo liquida, 
di un sol io!po. la sper. 
mentazicne ma piovoca la 
( hiusuri d: due istituti In 
UIM città conio Roma dove 
e dranmiat i ia la carenza di 
edifici .ìoo.nstici Una delega
zione del.'organo collegiale si 
è re< ata l'altro giorno al Mi
nistero ìx-i .sollecitare la revo
ca dei ijiuotieo e improvvi
so piowvd mento, e per ehic-
deio quali fossero i moti 
vi che l 'hanno causato Ma 
sulle ra'.'iom della decisione 
ì ìesponsabih del dicastero 
non hanno saputo fornire al
cuna spiegazione, anche per
ché prima di prenderla Mal
fatti non h't nemmeno con
sultato il comitato R-'.entifi 
co didattico, un organismo 
cioè di nomina ministeriale 
( reato appositamente per se 
giuro da vicino i problemi 
delle .-cuoio .speruiiontaH. 

A VELLETRI 
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